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* ASSOCIAZIONE 


Esco tutti i giorni, cccettuato 
le domeniche. 

Associazione por l'Italia Live32 |‘ 
al'anno,, somestro ‘o trimestre in > * 
proporzione; per gli Stati estorì 
dn Aggiungorsi le speso postali; 

Un numero separato. cont. -10, 
arretrato cent, 20, 

L'Ufficio ‘del Giornate in Via 
-Suvorgnana, casa Tollini N. 14. 






A LEGGE SULL'IMMIGRAZIONE 
NELLA REPUBBLICA ARGENTINA 


WI 


. Abbiamo fatto cenno in im ‘precedente nu- 
mero del. Grornale di :Uline: di alcani manife- 
stixdi-certi. agenti d'immigrazione nella Repub- 


“Ilica Argentina, nei-quali si parlava del Go- 


werno argentino in'di cui none avrebbero agito. 
Abbiamo anche domandato che cosa aveva fatto 
‘e.faceva il nostro Governo, nazionale per ren- 
dere responsabile quello della Repubblica Ar- 
gentina delle promesse che si facevano in suo 
nome. e «lella completa esecuzione di esse, 

Ora teniamo sott'occhio una traduzione ita- 
liana stampata a Stradella dalla tipografia Perea 
e col timbro del .sig. Eugenio Laurens di Ge. 
nova, case speciale di trasporti marittimi ‘per 
merci e passeggeri ece, di, una legge sull' im- 
migrazione in quella Repubblica. 

Non .si può dire; che questa legge sia pub- 
blicata, di. nascosto. del Governo italiano e come 
allettativo agli emigranti; poichè la si stampò 
proprio a Stradella, patria e collegio elettorale 


urinaria pani ce 


‘del presidente del Consiglio dei ministri onore» 


vole, Depretis. È 


Dunque si ‘dovrebbe essere certi, che il: Go- . 





verno la conosce, ‘che sa einanare dessa !dal 
verno della Repubblica Argentina e che può 
‘quindi, mediante i proprii rappresentanti, chie- 
‘dergli’ ragione , dell’ esecuzione di quella ‘Teggo, 
per quanto tignarda. gl'itamigranti italiani e 








‘ della responsabilità assunta dagli agenti arruo- 
. tatori, 


. Noi non vorremmo di certo trasformare il 


‘Governo italiano ed i suoi rappresentanti nella 


Repibblica Argentina in tanti agenti per l'im- 
migrazione in quella Repubblica. Ma davantì. al 
fatto che ilGoverno della Repubblica promuove 
e favorisce con una legge e con agenti speciali 
la immigrazione di cittadini italiani sul suo. ter- 
ritorio, ed alta' libertà d’emigrare cui il nostro 
Govemto-mon pid a” meno ‘di’acvordare a'iuiesti; 
noi abbiamo ragione di cliiedere che, invece di 
ammonimenti ‘a non emigrare, i quali nulla gio- 
vano, sl prendano dei provvedimenti atti a tu- 
telaro i nostri ‘emigranti, a guarentirli delle 
promesse che loro si fanno in nome del Go- 
verno dell’ Argelitina, ed a far si, che la colo- 
nizzazione del territorio di quella Repubblica 
co) mezzo dei nostri si faccia in condizioni fa- 
vorevoli per essi, in luoghi sani ed addatti e di 
buone comunicazioni, in modo che gl’Italiam si 
teovino al più possibile uniti e raccolti e si- 
curi dai selvaggi indiani, che da quanto appa- 
risce dalla legge stessa si trovano ancora sul 
territorio colonizzabile, che nella legge non si 
specifica pui nemmeno dove sii. Delle colonie 
bene collocate. presso a fiumi. navigabili, cd a 
buone vie di comunicazione, composte intéra- 
mente d’Italiani bene diretti e preservati da 
inganni di furbi imprenditori, possono diventare 
utili anche alla madre patria, in un paese dove 
ci sono già tanti Italiani. 

Tal RITIENE LARA TT IOETTE IMRE RO ICAALE A SITTETA 


APPENDICE 


CENNO BIBLIOGRAFICO 


Lezioni popolari sull'allevamento, sull'igiene 
e sulla medicina degli animali bovini spiegate 
secondo i più recenti studii della, zootecnia da 
Antonio dott. Barpi Medico Veterinario provin- 
ciale pel Cadore, Socio corrispondente e onorario 
di varie Accademie, Cadore, ‘l'ipografia Comu- 
nale 1877. (.Un. Vol. «di 226 pag: L. 2/50). 


È colla più viva compiacenza che io ho l' o- 
nore di segnalare all'attenzione dei possidenti 
Friulani questo bel lavoro, il quale, cronologica- 
mente, è già il sesto che in due anni volle rega- 
larci l’infaticabile e dotto veterinario del Cadore. 

L'istruzione popolare sulla malattia carbone 
chiosa, pregevole, memoria scritta con somma 
accuratezza è che meritò all'autore il plavso del 
Comizio Agrario di Belluno, La Pastorizia del 





Cadore, libro che ad una forma facile ed elegante 


accoppia profondità e novità di vedute, che fu 
adottato da Congressi Pedagogici ed ebbe già 
l'onore d'una seconda edizione, le Lezioni po- 
polari sull'allevamento del Coniglio, L'Ape e 
ta sua educazione razionale, il Manuale popo- 
lave per l'allevamento della Pecora, sono co- 
desti lavori tutti che onorano altamente l'ingegno 


operoso del Barpi e che mostrano in modo lu- * 


‘ininoso come l'amore alla sciénza si accoppii in 
lui all'amore per il pubblico bene. 

Il libro sul quale ora mi propongo di fare 
ona rapida scorsa, oltre di riunire i pregi tutti 
che distinguono gli scritti anteriori del Barpi 
va ricco di fatti più copiosi, d'osservazioni più 














Noi vorremmo, e lo abliamo più volte detto 
e dimostrato, la colonizzazione all’ interno, met- 
tendo a frutto tante terre, che ancora sono 
pressochè. incolté sul territorio nazionale ;. ma, 





deva da molti anni in Irlanda, in Germania ed 


vorremmo, che almeno questa corrente fosse di- 


Italia, colla quale Ja madre. patria  conservasse 
delle utili ‘relazioni, utili diciamo per lei, per le 
sue industrie ed i’suoi commerci, per le sue 
influenze nell'America meridionale, utili per gli 
emigranti, che possano approfittare in tutti i 
modi della civiltà della madre patria. 

La legge che abbiamo sott'occhio parla in 
tutto e sempre sulle generali, In essà non sono 
indicati i luoghi dove la colonizzazione s' inten- 
de fare, nè i modi con cui si fa. Ed è di questo 
che noi vorremmo che il Governo italiano fa- 
cesse concretamente responsabile il Goveruò ar- 
gentino, il quale, a quanto sembra, là mano li- 
hbera in, Italia per gli agenti suoi, o che per 


tali si. $pacciano. 


"Si facciano questi arruolàtori uscire dalle 
promesse generali, e si pretenda da essi che 


in qualunque contratto e si chieda unà . caù- 
zione per l'osservanza di essi. |“ © 
Intanto i rappresentanti del Governo nazio 
nale nella Repubblica verifichino. i fatti colà 
e veglino che gl'impegni assunti signo inan- 
tenuti. ; Fi 


formazioni di fatto è le comunichi ai giornali 
dove più infierisce 1’ emigrazione, affirichè le fac- 
ciano conoscere. , È pnt 

Noi torneremo sulla legge delli Repubblica 

emigrazione, ‘ ba: 
. vrAinzi-«periamo-di-poter+dare qualchie-bozzsttò 
preso dal vivo; che mostri come si forma e si 
propaga fra il popolo delle nostre campagne la 
leggenda dell'emigrazione. 





IL DUCA DI BROGLIE IN ITALIA 


Ecco, secondo il XZX Siecle, ciò che potreb- 
be il duca di Broglie apprendere nel suo viag- 
gio in Italia: 

« A Torino il duca potrà vedere il celebre 
gabinetto ove il conte di Cavour dava le sue 


! udienze mattinali; potrà evocare il ricordo. di 


quel gentiluomo di alto lignaggio e di fede cri- 
stiana, d'educazione inglese, che seppe compren- 
dere lo spirito moderno, camminare d'accordo 
' con esso, e la cui rmagine venerata non ha ri- 
cevuto sfregio alcuno tra le agitazioni della sua 
patria, perchè si sapeva che questo monarchico 
era innanzi a tutto un patriota. Ed a Venezia, 


i come pendant al bronzo di Cavour, potrà con- 


acute, di forme più attraenti e spigliate. Il dott, 
Barpi sa maneggiare con molta perizia la pen- 


che lievissimo difetto, del resto inevitabile in 
un'opera che paria di scienza col lingnaggio 
popolare. In questo libro si scorge a primo 


tifiche sono chiare e complete; le osservazioni 
e i commenti sono veris addatti ed in gran 
parte anche nuovi. Si vele tosto che i precetti 
e i consigli dati a piene mani. sono il risultato 
di lunghi studi, di accurate osservazioni e di 
una illuminata esperienza. Insomma questo le- 
zioni non sono già un’arida esposizione di astru- 
serie più o meno scientifiche; ma hanno il pre- 
gio reale ed inestimabile d'essere leziom pra- 
tiche. 

Il volume è diviso, in quattordici capitoli 0 
: lezioni, nelle quali viene trattato diflusamente 
di tutto ciò che concerne l'allevamento, l'igiene 
e la medicina degli animali bovini. Dapprima 





l'autore parla dell'importanza dei bovini, dei loro ! 


costumi, del modo di conoscere la loro età e i 
loro pregi, e poi viene a tracciare un. po’ d'a- 
natomia e di tisiologia animale ia modo vera- 
mente chiaro e popolare. 5 

Nella terza lezione s1 entra in piena zootec- 
nia. lì modo d'alimentazione, la stalla, il go- 
: verno, il clima, i metodi di riproduzione, ece: 
È sono esposti, discussi, vagliati colla sicurezza 
| cho da la perfetta conoscenza della materia, 1 
le arduo questioni dell'atavismo, dell’ inerocia- 
mento e della selezione trovano .un brillante 
| volgavizzatore nel dott. Barpi. 


poichè accade ora in Italia quello che acca- | 


retta di tal guisa da formare colà una muova” 


declinino chiaramente i ‘luoghi dove si conce. 
dono,ierre ed i patti concreti e positivi.come-.' 


Raccolga poi il Governo stesso tuttocÎe..in- i 


Argentina e'su tutto quello che si riferisce alia . 


na; il suostile e la sua lingua hanno un garbo , 
! che attrae e.che fa perdonare facilmente a qual- 






in altri paesi, e che una. corrente di emigra- ‘| 
zione si è diretta per la Repubblica Argentina, 
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tratto la padronanza dell'autore sulla materia | 
che a impreso a trattare, Le dimostrazioni scien- | 


| bl 












Il giornate si vende dal 

A. Nicola, all'Edicola : iù: 
V.E.,e dal Jibraio Giuse 
cesconi in Piazza. Garli 
























teriplava il bronzo di Manin, di questo’ repub- 
cano. integro. che la monarchia di Savoia sa- 





iutò .é ringrazio perchè ancl'egli era innanzi 2 


| ‘tutto, un patriota. 





Quanto è pura la gloria. di questo Manin, 
semplice avvocato, fermo nella .loita lagale, a- 
roico nella lotta armata, che resiste alle ‘sedu- 
i come al fuoco degli obici, al colèra come, 


‘afta- sommossa, che niell'esilio vive det 


‘delle’ sve lezioni, ordinando a suo figlio di 
dgre. a Combattere sotto. la bandiera reale di 











fvoia — in lreve une parfaite canuille di ren. 


bblicano ! i 
& Sarei ancora lieto se il duca. di. Broglio, 
asticando ‘nei dintorni di Milano e sulle 


n 






. sponde dei laghi ‘alpini, incontrasse il Re Vit- 


torio Emanuele col -carniere alla spalla e la ca- 
dr alla’ mano. Il duca è cacciatore appassio- 
‘iigto, e-l'idea di«un branco di camosci gli fa- 





*f@ble venire l’4cquolina alla bocca. A caccia. ! 


-‘figita si finno quattro chiacchere nella capanna 
in guardiano. cogli stivali sugli - alari. ' Sarei 
{o che-ilduca di Broglie imparasse da Vittorio 
Einanuele, ‘principe della più veccliia casa d'Eu: 
ftglico, ‘cattolicissimio; se ‘così 
coffe si‘diventi. il ‘ra il più sicario sal’ 
‘:tfono, e fors'anche il più’ gran'fe del suo secolo, 
qbando questo: & pure -il nostro; Questo - fiero 
narca che: sotto le rozze:forme dei soldato @ 

fcacciatore‘ nasconde -un. graude ' politico, in- 
‘ segnerebbe al dica Ji .Broglie” che in politica 
‘bifogna seguire l'opinione del: proprio tempo per. 
aBfigerla, che-s.inganna ‘una’ corte ma ‘che non 
sfinganna nn populo, che ‘non .si resiste. agli ec- 
1 :di. un. principio -nuovo «clie:: riconoscendo 
to stesso ‘principio; e che è meglio l'aver data 
it proprio paese. l'unità materiale‘ morale, che 
fer cercato di dividerlo,.a-costo di simembrarlo. 














ili e quali giudici per Ms Broglio !» 





Trieste 24 dicembre 1877 


Oggi prendo la penna per chiedere informa- 
zioni se ‘due fatti che in questi giorni qui 
hanno cagionato una certa impressione, e dei 
quali importerebbe che il Giornale di. Udine, 
che sta alle porte del Regno, si occupasse. 

Nel progetto di legge sulle convenzioni fer- 
roviarie, articolo decimo, non figura la linea di 
Portogruaro — che vuol dire ciò? 

Noi aspettavamo con impazienza la decreta- 
zione di questa linea, per poi da parte nostra 
provvedere alla scorciatoia Ronchi-Cervigaano, 
e, da di là a Udine e Portogruaro. 

Scorciatoia che difficilmente si farebbe solo per 
Udine, ma. che avrebbe un'immediata esecuzione 
quando si trattasse di prendere ad una fava i 
due piccioni: Brennero e Pontebba. 

Sarebb' egli vero che l'Autorità militare ita- 
liana si oppose alle nuove linee litorane, addu- 
cendo che nel caso di una guerra, dovendo la 


Parlando della gravidanza, del parto, degli 
att che precedono e susseguono questi due fatti 
e delie loro anomalie, l'autore si mostra oste- 
trico — se mi fosse permesso il dirlo — gine- 
cologo consumato. Come del pari si mostra. va» 
lente medico igienista quando parla dei vitelli, 
del loro allevamento e di alcuni stati morbosi 
cui vanno soggetti. 

La settima ed ottava lezione trattano degli 
alimenti; argomento importantissimo che l’au- 
tore ha svolto con cura paziente e con amore 
affatto particolare. Sulle vacche da latte, sui 
buoi da ingrasso e da lavoro parlano le. lezioni 
nona e decima, e col massimo studio sono con- 
dotte le due seguenti che si occupano dell'igiene 
e della medicina veterinaria. 

Ma i capitoli più interessanti, più originali e 
direi quasi più nuovi sono i due ultimi, il tre-. 
dicesimo ed il quattordicesimo, —_——. 

Con una precisione ed una copia di vedute 
scientifiche affatto superiori, il dott. Barpi c'in- 
trattiene sulle malattie contagiose dei bovini, 
sulla loro natura, cause e modo con cui si ma- 
nifestano, sul loro audamento, sulle loro conse- 
guenze, sulla cura e sui provvedimenti di polizia 
sanitaria che si richiedono. Qui scprattutto l'au: 
tore spiega quell'ingeguo analitico e quello spi- 
rito finamente osservatore che lo distinguono; 
per cui io non esito a dirgli che questa leziune 
è veramente la più bella e la più accurata del 
suo bel libro. 

L'ultimo capitolo forma la più gaia ed esila- 
rante raccolta di aneddotini che possa mai dar- 
si. Il Barpi dopo avere parlato della incontesta- 
bile importanza della medicina veterinaria, scen- 
de & sferzare gli empmici che ne fanno la pa- 


ii 








e Cavonr;:Vittorio- Emanwele, quali mo- . 


I 


| 
| 










| 


-#S, E. il Ministro degl'interni,: coll'infelice 
discorso alla Camera: dei deputat 
! appunti fattigli, sulla violazio! 
legrafico,.; Î 


Pr 


» Vienna, perché ll 
ma ‘passa de; 
‘essere letti, 


confinano. fra ; N 
e nelle diverse ‘provincié di confi 


= 8ciogliesse l'enigma, ‘0;: 
sibile ‘. 






® Sett 
| Così il Fanfulla 


doto. Ministero, 






“avendo. altre 


d'onorificenza ‘accordatà. di 
dottor. Alberto Le ; 
-e;più utile -intellig 
sona del Circond: 
parte corretto il :cattivo: senso. lasciato dl 
‘onorificenze accordate 


‘deve aver ‘ceduto 
chiedero il parere ‘quest 
tenerlo ‘nel debito conto, pei 
commendatore Bruno, ottir 

egli è, non avrebbe "proposto 
si creassero qui certi  Cavali 
commendatore un Daninos. < 

tore della «Riunione Adriatica di Sicur 
quale ‘a Roma &'agente il commendatore 
Doda. Qui è opinione generale: che 
Doda abbia fatto fare commendat 
rettore in compenso del cbnsenso’da'qi avu 

d'allontanarsi dall'Ufficio ‘per ‘assumere: il Ses 
gretariato Generale delle finanze, s 
il lucroso impiego della. Società. 


sione ad ogni cosa italiana, sino-all'affett 
stato lur, il .neo-eletto. commendatore. 
a combatiere. sino. all'ultimo la: del 
presa dalla nostra Camerà di cominerci 
a questa Borsa i valori’ italiani. IL” 


rodia. E che razza di. frustate; che;sciabolata 
santa ragione non sa egli vibrari 
licame di. poveri diavoli .che ci moverebb ° 
taniente a sdegno se non ci. movessero'primk 
alle, omeriche risate! Ro: 7 


che a cui spesso si dànno questi disgr. 
sogna vedere che razza . di. -rimedii 
hanno in pronto questi naturalisti di ‘nuovo 
nio! Io credo che il dott. Barpi non abbia pra» 
prio ragione di adirarsi così’ fortemeùte conti 

tali infelici antropomorfi ; ma credo d'altra: parte: 





che le Autorità abbiano un torto gravissimo 
non applicare severamente la legge ‘che colpi 
esercizio abusivo della medicina veterinari 

Il libro sul quale ho dato questo rapidi 
cenno, mancava finora all'Italia, Avevamo 
dei trattati parziali, ma ‘non avevamo radcolto 
in un corpo solo tutto ciò ‘ché ha attinenza’ co) 
l'allevamento, igiena e medicina dei ‘bovi 
Barpi adunque-ha fatto un'opera per’ 
spetti, nuova, e ‘sotto ogni riguardo uti 

Non posso perciò terminare senza diri 
caldo; appelio a tutti gli allevatori e, 
friulani perchè vogliano’ sollecitamneni 
rarsi e studiare il bel volume del ‘dott. 
Questo libro servirà lorodi guida sicurà n 
l'allevamento; miglioria; moltiplicazione: 6 
servazione degli animali bovini, i quali 
mente costituiscono:ia base più solida della- 
sperità agricola 6. per. conseguenza: della 
chezza e del beu ‘della Naz 

Al dott.. Barpi io auguro: molti ‘libri. anci 
che si assomiglino a questo.’ Lea 


a, cd: al 
va ferrovia to 
















jim difesa 
nio, ‘del. segreto 
carne. la «colpa 
rioni 














loro. con-+una.' gi. 










Ai ferrovi 

















acché detta dal: Nicot 
tti. a: Gorreggére. una, 


























Ha-qui. invece 

















lario 








‘riestiuì 































frderi 


Il Daninozha sin: qui manifestata'sempr 





su questo hrit= 
oa 



















Bisogna, leggere nel libro! del Bar pi 











sere muteriale “ Nazio: 








Codroipo, 22 dicembre 1877 









otéva ignorare tutto ciò; ma... una mano 
n 


altra 0 tutte due lavano la faccia. 





va 


+ 





L'Opinione espone ll 
8 mediti un.‘ secondo 





iglimento: 





‘mera; ’ 
‘dacia: di eseguirlo. La: dininuz deata' della : 
asso del. macinato, . in-‘parte compensata da' un” 
inmientò: sui tabacchi, non è cho. uu: espediente 
alvorebbo' forse la nave, ma non l'equipag- 
Il:giornale ‘citato dimostra quabio sia scarsa 
itorevole la base dei 184 della Maggio- 
be icomporre. il. Ministero. La crisi è 
da, omento che non si voleva uscire 
184: tanto: valevà serbare. i ministri ‘vecchi. 
L'on. Depretis soilecitò vivamente:i sena- 
‘ tori amici a, trovarsi a Roma il 29 corrente. 
M. ilRe sarà di ritorno. in + Roma “il 
o.ila- mattina del 30 corr. 











pe 

















e “Sanctis esigesséro, sei portafogli pei 
mnponessero il ritorno di, Za» 
«slesigevato soltanto .la 








el gabmett 
programma della Sinistra ; essendosi 
‘alla prova come’ Depretis, Brin, Mezzacapo 
fincini sieno.stati ‘molto tiepidi nel sostenerli». 








' (Secolo). 


vano da Parigi alla Perse». : Îl 
a a ricevere delle lettere di 


















i pi 
gnoidel'tempo:.« Signor Ma- 
scrive “signor L. de la Brière 
di:Gaillac — Cattolico e conserva» 
ore di pregare .V.. E. di accettare 
issione .dalle funzioni che ‘ella ha de- 
fidarmi nel maggio ‘scorso. Aggradite, 
idente: l'espressione del sentamienti 

i in maresciallo. di Francia che manca 
lavsua::paròla. » — Vengo: poi assicurato, da 
pubblicana, : che. molti: préfetti del 16 
avanti di’ lasciare' il loro. :pusto,: avreb- 
‘documenti . compromettenti 
uelli relativi alle scorse elezioni, 
;Parig 




























par-coloro i quali:sperano, 

‘oluzione dei costituzionali 
2:16, liberale conservatrice sià una 

ella ‘nostra ‘genesi. repubblicana. » . 


Russta. Il Frendendlalt pubblica le seguenti 

relative alla: prigionia ‘di. Osmian  pascià: 
«'Osinan ‘pascià, .trasportato:nel suo. letto 
ortatile,. con moltissimi riguardi. da. parte degli 
i; ufficiali; russi, nel; padiglione: del ‘granduca 
Nicolò. «Nel: -padiglio) i:sonio: premurosamente 
fasciateiile sue’ ferite,"che -sono. tr'e,'cioè due alle 
raccia' e viva-àl piede. Qualche momerito appresso 
Osman pascià riceveva la visità dell'imperatore 
È 6l granduca ‘Nicolò. L'imperatore. gli porse 
Jamano a -dissegli:.«:Ella ha. fatto onore. all' e- 
. *serditoottomano ed è un'valoroso. Durante la sua 
«dimora ‘presso. di. noi Ella ha il diritto, di por- 
stare la sua uniforme, la ‘sua sciabola e le sue 
lecorazioni » L'imperatore ‘incaricava quindi il 
o: medico particolare di assumere: la cura di 
“Gsmau -pascia. Si ‘concedette. ancora al generale 
‘turco di corrispondere colla sua famiglia e colla 
i e-si' pose: a sua disposizione il 






























‘espresso ‘dell'imperatorè tutti i 
rechi saranno trasportati negli. ospedali 
fanno ben curati. Alle truppe turche 
génerdsimente distribuiti ‘abiti “e cibi. 
fussi olìrono'premiirosamente'ar‘soldati 
‘del' the ed dltre bevande. È 
nbasciatore.inglese a Costantinopoli, sig. 

icato. Îl rappresentante ‘inglese 
st, dietro commissione del Sultano, di 
‘ad Osttian ‘pascià @ agli altri ufficiali” 











toînplmeiti del loro Signore. vo 
GRONACA URBANA E PROVINCIALE 


la della R 





fine)... pl 
rcizio dell'ingegne- 
rovincia di- Udine; 
ighe'Gon ‘diploma 16 dicembre 1874 
“venne -abilii 
ione d' ingegnere civile. il sig. Augusto Sporeni 

‘Pietro; li, Agordò' (Belluno). il ‘quale, inserit- : 
‘Anche nell'elenco: dei, professionisti. di questa 





















ita! credé “ehe gli manclierà :l'au-.. 


mefitita' la voce stata diffusa che Caî- 


o d'almeno cinque voiminì - 


aro‘al- libero. eseréizio»della‘profes- .| 





Provincia, dichiarò’ di voler" 
professione In questo. Comune. (0 0°. 
10411. Consorzio idrantico. Il.Comune di. 
‘neva si fece a prommovere ‘un - consorzio idr 
ico per l'esecuzione di alcuni-lavori:é 
bbassamento ' del letto: del’ Fium 
sito del Ponte Longone. press 
ichè lo espurgo di deposizio 
sovviare.ai danni. cul’ va. sò 
“della Valle denowiinata 
"mati “h° costituire il consorzio suddetto sarebbe- 
ro gli abitanti dei due Hmifrofi comuni di Ca- 
neva e Polceingo, per lo che* il R. Prefetto: 
della Provincia ‘pubblica la relativa domarida, 
fissando il 13 gennaio p. v. pella convocazione 
degli interessati presso’ l'ufficio municipule=di. 
Caneva,” 

01042. Avviso di provrisorio  deliberaniento. 
L'appalto per la provvista di 5100 quintali fru- 
‘mento nostrano pel Panificio militare di Pado- 
va e. quintali -1200 pel Panificio militare di ‘U- 
dine fu deliberato, per l'rdova, lotti 17 a lire 
35 47 per ogni quintale, per Udine, lotti 4 a 
lire'35 17 per ogni quintale. Il termine utile 
per l'offerta del ribasso non inferiore al ventesififo. 
‘@'Saallulo ‘presso.la Direzione di Commissaria mì- 
‘litare in Padova il 24 corr. ea, ù " 

11048. Viabilità obbligatoria. La R. Prefet- 
‘‘tlîra della Provincia di Udine rende noto ‘che 
il progetto tecnico di costruzione di un ponte 
stabile sul torrente But fra Arta e Zuglio è-de- . 
posìtato in una delle sale d'Ufficio della detta 
Prefettura ove ‘rimarrà esposto per 13 giòrai., 
‘‘Soeletà dei reduci dalle pairie bat- 
taxlie nella Provincia del Friuli, Dalla 
Presidenza della Società dei Reduci riceviamo 
la ‘seguente: na 

Il Consiglio di Direzione ed Amministrazione: 
della: Società der reduci delle patrie Battaglie 
deliberò. nella sua pria seduta (23. dicembre 
| 1827): di rivolgere un. appello a tutti i friulaot 
«che. parteciparono alle: guerre iella Indipendenza 
nazionale, perchè s’inscrivano senza ritardo nella 
patriottica istituzione che si è di recente formata. 

La Società dei reduci, che deve naturalnierite 
rappresentare i diversi partiti nazionali; sì pré-. 
senta come. una morale necessiià,: tanto . dal 
punto di vista di striogere in vincolo. fraterno 
e in fascio autorevole - gli elementi che, -riella 
nostra Provincia, concorsero alla .grande. opera 
della unità italiana, quanto da quello, pure as- 
sai. rilevante, di soccorrere: coloro fra i .redgei: 
friulani che le malattie o-la vecchiezza. rendés: ‘ 
sero impotenti al lavoro... È 
Perciò il. Ci 























Consiglio scientemente confida ché'i 

Reduci della, nostra, Provincia, È quali ‘ancora 
non né fanno parte, vorranno concorrere ‘all’iù- 
. cremento di questa ‘ormai. affermato -sodalizio, 
presentabdosi-all'inserizione' relétiva,' ‘panta? 1 
rivente dpr ‘presso .il ségretario, sig. Bianchi 
Basilio-Pietro, in Udine, Via Grazzano n, 10. 
Il Consiglio di Direzione ed Amministrazione 
Dorigo ‘Isidoro, presidente; Berghinz dott. Au- 
gasto, vice-presidente ; De. Sabbata dott: Antonio, 
Pontotti cav. Giovanni, Caratti nob.- Francesco, 
Cella. dott.. Gio. Batt., Rimini" nob. Giulio, Riz- 
zani cav: Francesco, Passamonti - dott. Massimi- 
liano; Bonini dott. Pietro, Pellarîni Giovanni, 
Ermacora dott. Domenico, consiglieri; Bianchi 
Basilio:Pietro, segretario:; Tellini Giov. ‘Batt., 
cassiere ; Janchi Giov. Batt., porta-bandieta, 


It mercato di bovini a ‘Udine, Tanta 
fu l'affluenza degli animali nei giorni del mer- 
cato ‘di.S. Caterina, che lo spazio ad esso asse- 
gnato, e recentemente-circoscritto da una linea 
. serpeggiante di: colonnine di ‘pietra, riuscì în- 
sufficiente, e si dovette tollerare che questo fi- 
mite venisse oltrepassato. Era evidente lo' scopo 
di questa limitazione, di impedire -cioè chela 
strada ‘intorno alla rotonda venisse imbrattata 
“ e guasta. D'altronde iv passato molti cittadmi 
e frequentatori dei mercati avevano fatta pre- 
sente al’Municipio-la comodità e il vantaggio 
che si , potrebbero ottenere allineando gli ani> 
mali. e disponendoli in bell’ordine, come si usa, 
‘ non solo nelle grandi città, ma ‘anche in paesi 
e ‘mercati della Provincia di importanza -assai 
minore del nostro, L'allineamento degli animali, 
‘e Ja «collocazione in separata linea dei buoi délle 
vacche. e dei vitelli, nel mentre -procùrano sod- 
disfazioné a chi guarda, e rilevante economia 
di spazio, facilitano le transazioni, favorendo 
così venditori e compratori, perché i primi tén- 
gorio: neglio in vista la loro mercanzia, e i se- 
condi’ vedono - d'. colpo. d'occhiò quello che più 
foro conviene. In° un. mercato così disposto:st 
concludono tre affari almeno, mentre non se ne 
fa uno dove gli animali sono disposti alla .ria- 
fusà. Quando il mercato è atfollato di bestiame, 
come-accadde all’ ultima S.' Caterina, e buoi, 
vacche, vitelli, bestie grandi e piccole sono'cone 
fusi assieme-e disposti in ogni direzione, per 
modo ‘che si dura fatica ad aprirsi un pase 
saggio fra un ‘bosco ‘di corna, e conviene con- 
tinuamente farsi largo e schermirsi, camminan- 
do: per giunta continuamente sulle sozzuie, ciò 
«produce una fatica e un ‘perditempo incredibile, 
e per di più presenta ‘non indillereute pericolo, 
° - Mosso da queste considerazioni, - il Municigio 
nominò una conimissione’ di ‘iomini competenti, 
per provocaîie di loro gna proposta di ‘siste 
zione del. mercato ‘dei bovini nella nostra 















vincia, parete acquisti sempre di maggio: 

** Vennéro ciuaînati a comporre la commissione 
il sig.-Fabio Cernazai, il sig Francesco Angeli, 
| l'avv. Adiilreoli, il sig. Ferigo ed il sig. Pietro 



























Corzi. Iarî si radunarono in Municipio (tutti, ad 
eccezione : del sig. Ferigo) @ stadiarono il da 
favsì, prina sovra una pianta del Giardino pub- 
blico appositamente apparecchiata; poscia sulla 
faccia del-luogo. 

‘ Una delle prime proposi ( 
« mercato dei cavalli sul viale fun 

‘ mettendo a disposizione di esso anche 





ta: fa quella di portare 
la. Roiù, 
la caval- 








«Dai del comune, prima ‘che l'introito 
della tassn (ora ‘non più esistente) par accesso 
al mercato venisse appaltata, si rilevò che il 
- massimo numero di presenze di animali nel no- 
stro mercato ‘puo ascendere a 4000. 

Le linee da occuparsi dagli animali dovrebbero 
essere:segnate:con corde tese. all'altezza di un 
metro, ell assicurate in parte agli alberi, in 
parie ad alberetti in ferro inseriti a saldatura 
di piombo nelle colonnine ivi esistenti in gran 
numero, e che verrebbero quindi trasportate e 
disposte dove dovessero applicarsi le corde. 

Due linee sarebbero disposte nel viale che co- 
steggia la Via Lirutti, due paralelle a questa 
fuori del viale, altre due nel viale delle robinie 
(lungo i giardini Antonini e Brandis). Una linea 
ciréolare esterria sarebbe collocata intorno alla 


rotonda; due nella prima cerchia, due nella se- | 


conda. Sarebbe-tagliato a linee paralelle anche 
il tratto di fronte al locale Agricola, dove prendò 
posto d’ordinario il bestiame di montagna. 0c- 
correndo nno spazio maggiore si stabilirebbe 
una doppia ‘linea ai piedi della riva del Castello 
dai calcoli fatti, in tal modo si avrebbe prov- 
veduto anche al massiio numero. 

È idea della commissione che il Municipio in- 
cominci fin dal. prossimo mercato di S. Antonio per 
quella parte che è possibile, giovandosi degli alberi 
esistenti per: assicurare le corde, e procedendo 
poscia a' mano a mano fino al completo ordi- 
namento, . 

Un altra. questione venne trattata dalla com- 
missione, ed è quella della quantità dei, giorni 
di'mercato, “e ‘della scelta del sabbato per i 
mercati settimanali. La commissione per ragioni 
‘éhe’ rimandiamo a domani * per mancanza di 


spazio, unanime ‘opinò che al -sabbato dovesse | 


sostituirsi il giovedì, e che i giorni di mercato 
dovessero limitarsi a due, ed abolirsi ‘il mercato 
i di: porta: <* i ; 
«La ammissione ama che queste idee siano‘ 
conosciute, perchè l'opinione pubblica si mani- 
festi su di un argomento, che interessa © gran- 
‘mente ‘il'icommercio di Udine. 
Sistemazione della Via Cussignaceo. 
. Il Municipio di Udine ha pubblicato il seguente 
À me d'asta: 
le 





. + Alle ‘ore 10 ant. del 16 gennaio 1878 avrà 
luogo: presso quest'Ufficio..Municipàle e sotto .la .- 
Presidenza . del, signor. Sindaco, 0 di chi da. esso 
sarà delegato, -il-primo incanto per l'appalto del 
lavoro descritto nella sottoposta. tabella nella 
quale-inoltre stanno indicati i prezzi a hasé di 
asta, i depositi da farsi dagli aspiranti, il tempo 
stabilito pel compimento del lavoro e le sca- 
denze. dei pagamenti. ss 
+ L'asta sarà tenuta col metodo della gara a 
voce «ad estinzione di candela e coll’osservanza 
delle disciphne tutte. stabilite dal Regolamento 
sulla contabilità generale dello Stato. 

. Nessuno potrà aspirare se non proverà a ter- 
mini dell'art. 83 del Regolamento suddetto la 
propria idoneità alla esecuzione dei lavori. 

Il termine utile alla presentazione delle of- 
ferte di miglioria del prezzo di delibera avrà la 
sua scadenza alle ore 12 merid. del 21 gen- . 
naio 1878, Ss” 

‘ Gli atti e le condizioni d'appalto sono visi-* 
bili presso l' Ufficio Municipale (Sezione IV). 

Le spese tutte per l’asta, pel coritratto (bolli, 
imposte e, registro, diritti di. segreteria ecc.) 
sono a carico del deliberatatio, 

Daì Municipio di Udine, li 23 dic. 1827, 
Il fi f.-di Sindaco, A. di Prampero. 
Lavoro da appaltarsi. 

. Radicale sistemazione degli scoli, acquedotti 
e_.superficie della Via Cussignacco. Prezzo a 
base d'asta L. 25.490, importo della. cauzione 
pel contratto L. 5000, deposito a garanzia del. 
l’offerta L. 2500, deposito a garanzia delle spese 
d'asta e di contratto L. 300. È 

Il lavoro è da compiersi in cento friornî. 

‘ Il ‘pagainento ‘del prezzo seguirà in 10 rate, 
nove in corso di lavoro, e l'ultima a collaudo 
tipprovatò, è - st 
© N.B. -H'deposito di L. 2500 a garanzia. del- 
l'offerta dovrà essere fatto presso la Esattoria 
Comunale, provato colla presentazione della bol- 
letta relativa, e per questo saranno accettati 

anche effetti pubblici dello Stato a corso della 
Borsa: È 

Le Strade Carniche al Parlamento. 
Nella seduta del 15 corrente i deputati Dall'An- 
gelo è Manfrin sollecitarorio il Ministro dei La- 
vori Pubblici à dar principio alla costruzione 
delle due strade provinciali di 2* serie, che de- 
vono. servire alle comunicazione della pruvincia 
di Udine con quella di Belluno. 

Not apparendo dal resoconto dei giornali quale 
fosse stata la risposta del ministro, siamo an- 
dati a cercarla nel resoconto ufficiale, sperando 
di poter desumare da essa qualche buona notizia 
pet: gli abitanti della Carnia. 

Rileviamo dal detto resoconto, aver l'on, De- 
pretis' dichiarato che il governo aveva addimo- 
strato là maggior buona volontà per la sollecita 
costitizione di ‘quelie strade; e che anzi 202 
tronco ne era già costruito e per di più con- 
segnato alla Provincia. © SA 
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. lui: eppure iersera abbiamo ascoltato ‘ con’ pia- 





* « Morte per apoplessia. Il questuante Li 











© Siccome” questo. rion è ‘propia. vero, si “deve. 
riconoscere. che unn deplorabile confusione do- 
nina nella testa dell'on. Depretis, a; rischiarare 
la quale faranno bene i carnici ad'insistare presso: 
il-Governo, onde sia almeno intrapresa Ja costru= 
zione dello loro strade, chè altrimenti, ‘se si va 
avanti di questo passo, a Roma'si crederà ‘che 
siano. già compiute, prima che sia stata ancora ‘ 
smosso una, palàta di (erva, AVE 
‘Da Toliiezzo ci scrivono in data 20 die; 
Il Municipio ha chiamati.a raccolta ‘i-notabili 
del paose pe provvelero alla conservazione; del 
Tribunale. La soppressione apporterebbe -alla’ 
Carnia una vera sovrimposta, ‘imperotchè.: per 
andaco a Udine i più Jontani consuniano. cinque 
giorni, quantunque da Portis in giù ci.sia la 
ferrovia. Così x ‘giustizia sareblie ‘eguale pori. 
d narosi, non per i bisognosi. DICA ESS 
Nella tenuta adunanza la riota ribattita. al- 
l'unissono fu questa, che la Carnia la ‘un solo 
tutore naturale dei suoi interessi, il migliore 
dei suoi figliuoli; che voi ben conoscete.  - 
Veniva‘eletia uni: -Cominissione: ‘con ‘ampi 
mo mandato di. tutto. porre in ‘opera -per* 
varci da si.grave disgrazia. Uno-della Commis-: 
sione che volle ad ogni costo ‘mutar la” nostra - 
politica, disilluso disse: nettaméhie @. schietta- 
menta : Ricorreremo a tutti, all'onorevole .Or- 
setti no. ‘ Le SÙ 
E l'adunanza ed il paese fecero eco'a queste 
parole. . a Cap e D 
Mi parve vedere in quella riunione .il pro» 
dromo della riconciliazione. E così fosse! ::*> + 
Nomine giudiziarie, Il ‘presidente’ ‘dél 
Tribunale civile 6 correzionale di Tolinezzo, sig. 
Merati, fu tramutato nella stessa ‘qualità .a' Ro- 
vigo, ed il Pretore di ‘Thiéne;' signor Benda, 
«venne nominato giudice’ presso il Tribunale. 
Pordenone Tg ia 
. AI Teatro Nazionale la Compagnia 'Be- 
nini, fa veramente benino, ©. 
-.Jersera ha -rappresentato Ludra 6..la sua: 
gran giornata, vella quale Augusto Bon ha co- 
minciato ‘la sua trilogia delle famose ludraggini, 
che, ‘se non fecéro, accrebbero di .inolto la-Ti- 
putazione di quell’attore autore, , che primeggiò 
tra i suoi contemporanèi soprattutto ‘per. la vis 
comica, che al ie. può ‘più di ogni altra co- 
sa far parere eatrò un solliévo’ della’ vita, 
specialmente alla gente occupata-che-ve f6'cerca 
Abbiamo sentito il Ludo dal Bon'e'dagli. 
attori suoi contemporanei, che gareggiarono ‘con: 


















































































dère in'questa parte’ 1° Ulmano {che aveva ‘nel 
Ceitanò ‘un Ludretto degno di lui, ‘nellagO. Duse 
una zia fatta apposta edera assegondati È 
bene ‘da tutti gli altri ‘attori; bblii 




















































imesso., in prig 
anto.Jl' suo: accollio Lu- 
i degli ‘elfatti della" 








fare:il 
ATO] 













queste commedie. piacevoli, 
potrà fare fortuna; poichè allà fine n butti 
sempre vogliono ballare. — ia i 
Vorremmo che potessero fat 
duna delle comniediè del Gallina, s 
sarebbero una novità. ‘Il giované autore - di. t: 
nome gi ha: già acquistato ‘una. celebrità in tutta 
Italia, e quindi. una primizie: di questa sorte. 
sarebbe . molto gradita. i È i 
Questa sera rappresentano Un segreto dif 
miglia di Ippolito Tito' d'Aste con farsa, | 
Grassazione, Il 16 corrente mentre il con- 
tadino M.G. da Meduno si recava alla sua casa, 
posta in un luogo isolato, denominato la For- 
colla di Meduno, improyyisamente gli si presen» 
tarono 7 ‘individui sconosciuti, armati di:bastone, 
e gli chiesero i denari 0 ita, .ed in. pari 
tempo uno di ‘essi si posa ® frugarlo ‘nelle ta: 
sche portandogli via tutto il peculio che posse» 
deva,. consistente in un biglietto da L. 5. L'ag- 
gredito fu poi senza’ altre. molestie lasciato an-' 
dare. L'Automtà di'P.:S. ha attivato le oppor= 
tune investigazioni. si 

































































G. di Resia di anni 75, la mattina del 22 corr. 
veniva colte -sulla pubblica via nella: borgata, 
Ursinis di Buia, da- colpo apopletico che''lo.ren=‘ 
deva istantaneamente cadavere. Bce 
Fari, Il 23 corr. in Pagnacco consumavasi* 
un furto di L. 100 in' moneta erosa ila ‘ignoti 
malfattori ‘in danno ‘di certa Z. A. G, Altro farto 
di due pecore venne perpetrato in Mereto. di 
Tomba a pregiudizio di F. M, da certo G. F.di 
Plasencis, il quale fu anche arrestato, Ed un furto” 
di 2 vitelli.si commetteva da certi M. S., M:G; 
e-M. V., tutte parsone pregiudicate, la notte dal, 
E al-16 corr. in Tramonti di sotti a ‘danno di 
— Ignoti malfattori, durante la notte:del'23 
decembre, in Arba (Maniago) si introdussero ‘nei 
cortili delle abitazioni di È, G. e C, A. e poterono 
asportare vari attrezzi rurali; arrecagdo così. un 
danno di 'L. 85 circa. n 



















































* Giuseppo dod, Albenga, Veterinario pro- 
vinciale, non è più. Vittima del dovero e d'uno 
zelo troppo grande pel pubblico servizio, soc- 


so” 

rue combeva questa mane, colpito da fiero morbo, 

va f che lo incolse sulle più eccelso  vetto di quaste 

he Alpi, ove sì recava per un'importante missione, 

ra malgrado la sua malferma salute ed il consiglio 
contrario de' suoi amici, 

a Era dotato di svegliatissimo ingegno, e di 

li amore appassionato per gli” studii ; membro di 

el varie Accademie e Società scientifiche, venne pei 

la suoi meriti fregiato della medaglia d'oro. 

sr Fu padro amorosissimo, zelante impiegato, 6, 

se pel suo carattere specchiato, amato dagli amici 

la g caro a quanti lo conoscevano. 

i Dividendo l'inconsolabile dolore coi poveri or- 
fani, e con tutti quelli che stimarono le rare 

- virtù del perduto amico, annunciamo l'irrepara- 


bile perdita. 
Udine li 26 dicembre 1877. 


R. S. F. 






dott. Giuseppe Albenga, Veterinario 
provinciale del Friuli, è morto questa mattina 
alle ‘ore 8, è 

Non valsero le prestazioni più affottuose delle 
suo amorosissime figlie, tutti i trovati dell'arte 
medica ai quali distinti curanti sono ricorsi ! 

Aveva appena compiuti i 60 anni. Coltissimo 

nella scienza zoojatrica, quanto della zootecnica. 
ebbe attivissima parte in ogni operato della Rap- 
presentanza provinciale del Friuli pel migliora. 
mento zootecnico del bestiame domestico. Agli 
amici, ai colleghi (che sempre trattò d’amici), 
a quanti il gonobbero, fu carissimo sempre. La 
nuova dì sua perdita,ai suoi intimi, come a me, 
colmerà l'anima di tristezza. 
‘Il suo bel nome sarà sempre ricordato dai 
cultori della scienza zoojatrica, quanto la sua 
memoria sarà sempre heriedetta da quanti, con- 
giunti ed amici, ebbero il ‘bene di apprezzare le 
di Luì rare doti di meute e di cuore! £ 

Benedetta la' memoria di Albenga ! Poveri gli 
orfani suoi figlio © figlie!.... È ben grave la 
loro sventura! 

Cormons 26 dicembre 1877. 

Giov. Ball. dott. Romano. 
ISEE a DI RISE 

Maria Lestuzzi, figlia unica, aveva 15 
lune compiute. Era bella, era sana, era graziosa, 
Parea un'angelo, e Dio, per metterla a posto, 
seco la volle. 

E Voi, Genitori infelici, che tanto l' amavate 
tergete il pianto e rinfrancatevi . . , Da lassù 
Essa prega per Voi. 
Udine, 26 dicembre 1877. 





. . Angelo D. 
FAVTI VARII 
i 

I Macinato, Togliamo dall’ Eeonom:ista 
d'Italia: Nella prima quindicina di dicembre le 
riscossioni della tassa sul macinato, liquidata 
col contatore, han dato un minor prodotto di 
228,054 lire, rispetto alle riscossioni dei mede- 
simi quindici giorni del dicembre 1870. Una 
così notevole diminuzione farebbe quasi sospet- 
tare che i mugnai, appresa la notizia che l’o- 
norevole ministro delle finanze si propone di 
diminuire di 20 milioni la tassa sul macinato, 
han creduto di prendere l' iniziativa di questo 
provvedimento riparatore. La diminuzione più 
notevole si ebbe nelle provincie dell'Alta Itala, 
per 122,181 lire, Vengon poi quelle dell’Italia 
meridionale che presentano una differenza in 
i meno di 38,591 lire. Nelle provincie dell’Italia 
“( di mezzo il regresso nelle riscossioni è di 37,582 
lire, Le riscossioni totali dal 1 gennaio a tutto 
il 15 dicembre 1877, ammontano a 78,707,175 
lire, contro 78,612,510 live nel medesimo pe- 
riodo di temqo del 1876. In undici mesi e mezzo 
l'aumento è stato adunque di 134,064 lire. Si è 
loutani di molto dai risultati degli anni prece- 
denti. 






























CORRIERE DEL MATTINO = 


Tutte le voci di mediazione e di trattative 
; di pace sono cessate, ed oggi il Y'em:ps, smen- 
< tendo alcuni giornali stranieri, dichiara che an- 
che il Governo francese vuole continuare a 
* mantenersi estraneo alla lotta ed a non pren- 
dere alcuna parte attiva negli affari d' Oriente. 
{ due belligeranti sono dunque lasciati l' uno 
di fronte all’altro ‘e neppure ora è probabile 
ch' essi pensino a por fine allo spargimento di 
sangue, Per ciò che riguarda la Russia, il de- | 
siderio e la necessità di continuare la guerra 
fino al punto di aver ottenuti risultati vera» 
“mente considerevoli, sono facili a comprendersi 
“e non abbisognano ormai di dimostrazione al- | 
cunn, In quanto alla Turchia, ecco quello che, : 
relativamente alle sue disposizioni attuali, il 
Prenueublatt di Vienna scrive, secondo infor- 
mazioni ch'egli dice di aver ricevuto da Costan- 
tinopoli: In un colloquio recentemente avuto | 
T 



























dal rappresentante dell'Italia presso la Sublime 
Porta, conte Corti, con Server pascià, questi 
gli disse: «Anche dopo gli ultimi disastri, dopo 
la capitolazione di un esercito, dopo la perdita 
di una fortezza, noi continueremo la guerra. 
Nei non dascieremo abbatqere l'animo nostro». 
E queste  madesime disposizioni belligere sono 
dominanti nel’ popolo. Il giornale Ba esciama 











dn un articolo: « Nessuna mediazione. Noi ab- ! 
‘biamo mtrapresa la guerra col fermo proposito | 





di: combattere a corpo a colpo è persit 
vie di Costantinopoli, I nostri insuccessi acera-- 
scono il nostro coraggio. Noi combatteremo.fino, 


all'ultima cartuccia ». E paro cho l' Europa sia 





dispostissima a lasciare che] questo. 
abbin la sna piena attuazione. 





programmi 


l La Gass. di Venezia ha per dispaccio 


rsino nelle - 


da Roma 26: Il Ministero sarebbe così forma: * 


to: Depretis coll' inz/erim degli allari esteri @ 
il definitivo dei lavori pubblici: Crispi all’ in-. 
terno, Magliano alle finanze. Gli altri restano. 

— Si telegrafa al Zempo da Roma 20: 

Continua Îa situazione incerta. Affermasi che 
per ora sarebbe composto un ministero incom- 
pleto col Crispi. e che le convenzioni sarebbero 
fatte cadore nella discussione degli uffici prima 
che venissero pomate alla Camera, s 

Cos, liberato il Depretis d'ogni impegno, il 
ministero si completerebbe con Zanardelli e De 
Sanctis. : 

Questo compromesso trova degli aderenti ma 
non ha alcun fondamento per quanto riguarda 
l'accettazione del comitato di sinistra. 

— La' Gazz. d'Italia ha da Rona, 26: Si 
conferma la combinazione di cui vi lio telegra- 
fato lunedì. Si dice che ai lavori pubblici rer 
sterebbe per dndesim Depretis. Altri dicono Pe- 
rez, Farini o Pissavini. Si accentia all'on. Bac- 
celli per l'agricoltura. Depretis è partito ieri 
per Torino per conferire coi Re intorno alla sì 
tuazione, 

Si dice che l'on. Depretis non illudendosi in- 
torno alla situazione parlamentare domandi alla 
Corona lo sciogliment» della Camera quando' il 
nuovo gabinetto lo reputi opportuno, altrimenti 
sarebbe disposto a rassegnare il mandato. 

Verificanilosi }Ja combinazione già accennatavi 
sì prevede che l'opposizione porterebbe l'on. Cai- 
roli alla presidenza della Camera. 


— La Guzzetta del Popolo di Torino del 26 
scrive: Stamane arriva a Torino l'on. Depretis, 
presidente del Consiglio «dei ministri, per confe- 
rire col Re sulla crisi ministeriale. 

— Leggiamo in un dispaccio da Roma 26 al 
Rinnov.: Telegrafo con riserva una notizia 
che, se fondata, sarebbe grave. Essendo improy- 
visamente qui giunto il:generale De Sonnaz, 


comandante a l’alermo, ed essendo poi imme- | 


diatamente ripartito per Torino ove trovasi il 
Re, corre voce che il suo viaggio sia stato mo- 
tivato dalla situazione in Sicilia. Si afferma in- 
fatti che nell'Isola, dopo il fatto della - crisi, le 
condizioni accennino a ridivenire inquietanti e 
minacciose. Per quanto anche da altre sorgenti 
vengano segnalati eguali allarmi, pure fino a 
nuova conferma la notizia va accolta con riserva. 

— Il Secolo ha da Roma 26: L'aîtitudine 
delle Potenze sì è fatta grave nell'ultima setti- 
mana, Si voclifera che l'Italia abbia bisogno di. 
tutta la sua energia e della massima intelligenza 
onde far fronte ai pericoli che la possono mi- 
nacciara. i 


— Nei. circoli diplomatici ritiensi probabile |; 


che il comm. Nigra, ambasciatore d'Italia a 
Pietroburgo, ritorni ambasciatore in Francia al 
posto di Cialdini. 

— Lo stato di salute del generate La Mar- 
mora si è di nuovo aggravato, 

— Il Tempo ha da Atene 24: 

L'ex deputato Rocco Choidas, partito d’A- 
tene con alcuni volontari per raggiungere gli 


insorti in ‘Tessaglia, fa arrestato ai confini con — 
tutti i suoi compagni per ordine del governo e _ 
i l'ammiragliato russo telegrafò a Cronstadt di 


ricondotto sotto scorta in Atene. Per questo 
fatto l'agitazione del popolo è vivissima. 
La rivoluzione in Candia si generalizza. Gli 


insorti avrebbero già ricevuto trenta mila fucili. 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Parigi 25. Il 7eaps smentendo l’asserzione 
di alcuni giornali stranieri, dice che il Governo 
francese non vuole uscire della sua riserva e pren- 
dere una parte attiva negli affari d'Oriente; d'al- 
tronde il paese non lo permetterebbe. 

Londra 26. Assicurasi che lavori conside- 
revoli si ordineranno prossimamente nel arsenale 
di Woolwich. i 


Deputazione della città, disse: Abbiamo fatto molto, 
ma resta molto a farsi. Div ci aiuti a termmare 
la santa opera. 

Bogot 24, I ghiacci del Danubio ruppero il 


ponte di Braila, trascinando 21 zattere a tre : 


chilometri di distanza. Le comunicazioni con Bra- ; 


ila sono interrotte, — 

Belgrado 25. Il bombardamento dei forti di 
Nissa è comunicato. Horvatovie si riuni il 24 
corr. coi Russi sul passo di S. Nicolò. L'attacco 
contro Pirot è incominciato. 


Belgrado 25. I Serbi presero ieri Ak-Palanka : 


dopo vivo combattimento. 

los 'antinopoli 25, Dalla parte di Javor i 
Serbi furono respinti con grandi perdite, din. 
seguiti dai Tuechi al di là della frontiera, ’ 

Londra 26. Il Tires ha da Vienna 25: Sko- 
belev occupò il passo di Trojan È 

Londra 26. Il Daily News ha da Erzerum 
che i Russi restringono le linee; è prossimo un 
combattimento, Muhtar dichiarò che resterà a 
Erzeram. 

Pietroburgo 25. Lo zar, dopo il suo ri- 








Pietroburgo 24. Lo Czar ricevendo una Î —«Montoni L 7 25. 


torno, in ‘questa capitale, ‘ vienè continuaniente: 
- festeggiato. Ricevendo diverse deputazioni rispose 
. chela meta -della sacra: impresa, a'cui s'era 
aceinto .il.- popolo russo, era ancor molto lontana. > 
6 che bisognava fare ancora degli’ vilteriori e 
<graadi. sierifici. Si mostrò anche. indignato pal 1 
contegno; dell Inghilterra. Il generale Ignatieff..| 
ricevette! .il titolo di conte. ca "i 

‘Vienna 24, La' Politische Correspondenz ‘|. 
ha.da Bucarest 24: Corré voce il quartiere ge- 
nerale Pusso verrà trasportato quanto prima da 
Bogot a Selvi, I ponti sui:Danubio, danneggiati 
dalle ultime bufere, sono<&zti ristabiliti. 

Strasburgo 24. La Giunta provinciale ace 
colse ln proposta di Schneegans la quale esprime 
il desiderio che al paese sia concessa una pro- 
pria Costituzione, quale Stato confederato, colla 
seile «del.governo in Strasburgo e Rappresentanza 
nel ‘Consiglio federale. 

Pietroburgo 24. Dall'Agence russe: Per 
ordine dell’ Imperatore) Gorciakoff riprende la 
direzione degli affari esteri. Ignatiefi è stato 
nominato membro del Consiglio di Stato. Lo Czar, 
rispondendo al discorso «della Deputazione della 
midbicipalità di Pietrobugo, disse: Sono: felice: 
di'frovarmi nuovamente tra voi, specialmente 
dopo la soddisfazione recentemente ottenuta sotto 
Plewna, e dopo quanto i miei figli hanno già 
fatto. Rimane ancor molto e molto da fare. Vo. | 
glia Iddio assisterei a condarre a termine la 
saîîta impresa. 

Costantinopoli 24, I Russi occupano alcune 
località nella pianura di Erzerum. È probabile 
l’agkedio della città. L'introduttore delle amba- 
sciîte, Kiamil Bey, parte quanto prima per l'E- 
gitto. Giusta un'telegramma: del comandante di 
Novibazar, i Serbi che passarono il confine di- 
stijbuiscono armi tra la popolazione. Un giornale 
armeno fu soppresso, perchè parlò contro la 

partecipazione dei cristiani alla guardia nazionale, 


«Parigi 25. La voce qui corsa che Nigra 
possa ritornare ‘a Parigi, invece di Cialdini, è 
smentita dal personale di quella legazione. 

“Londra 26. Il ?imes ha da Vienna: Secon- 

* do-un dispaccio da Berlino al Peste» Lloyd, lo 
Czar ricevendo la deputazione tedesca disse: 
L'Europà segue i nostri atti con fiducia, sol- 

, tarito l'Inghilterra sembra, che voglia usare una 

pressione; non‘ci' intenderemo riguardo alla me- 

diazione; troviamoci armati coritro un inter» 
vento. Nessun dispaccio da Pietroburgo confer- 
ma le parole dello Czar che devono accogliersi 
sotto riserva. 

. «Pietroburgo 26. Un telegramma al Niovo 
È FE, dice ‘ché Andràss; rispose alla Porta 
che la poca deferenza della Porta verso i con- 

| sigli dell'Europa lascia poca speranza di tratta- 
| tive pacifiche. 

| 

î 














“Torino 26. Depretis è giunto stamane, ed 
ebbe una conferenza col Re. 


«Roma 26. I giornali dicono che il ministero. 
. venne così formato: Depretis presidenza ed-este- 
i ri, Crispi interno, Brin marina. Mezzacapo guer- 
i. ra,. Mancinî giustizia, Magliano ‘finanze, Villa 
i Tommaso istruzione, Perez lavori. Depretis in- 
i tenderebbe di sopprimere il ministero d'agricol- 
tura, affrettando invece la creazione di un nuo- 
vo ‘ministero del tesoro. i 

Londra 26.Il Globe ha una corrispondenza 


da. Cronstadt 18 che dice: Appena ricevuta la 
notizia della convocazione del parlamento inglese. 


cessare il disarmo delia flotta ed ordinò di ar- 
mare le corazzate. 

Firenze 26. Oro 21.82, Londra 27.23, Fran- 
cia 109.05 vista, i’rest. Nazionale 33.25, Azioni 
tabacchi 825, Banca Nazionale 1995, Azioni 
ferr.. merid. 358, Cred. mob. ital. 688, tend. 
god. luglio 80.25. 


- NOTIZIE COMMERCIALI x 


Bestiami Moncalieri 21 dicembre. Sanati 
liva 10 25 per miriagr. — Vitelli da 1 725 
a 850 — Maggie 1. 6 50 — Soriane ]. 450 
— Tori L 5.50 — Buoi 1. 6 75 — Majali 1.11 


Cereali. Pinerolo 22 dicembre. Frumento 
prezzò medio I. 25 70 per ettolitro — Segale 
L 15 71 — Granoturco |. 17 31. 

Novara 24 dicembre — Riso nostrano lire 
28. 03 per ettolitro — Segale L 15 80 — Meliga 
1. 15 80 — Zegiuoli 1. 17 40. 7 


Altri generi Patate 1} per {miriagramma 
— Castagne l. 1 4% — Canape hre 7 75. 


Sete. Lione, 22 dicembre. L'avvenimento di 
un ministero di conciliazione è stato salutato 
come si prevedeva da un movimento considere- 
vole di transazioni in sete e la settimana passò 
molto attiva a prezzi in rialzo per ogni sorta 
di articoli; il consumo si diede pure fortemente 
agli acquisti, senza lasciarsi esagerare, ma pa- 
gando i prezzi richiesti, specialmente nella 
greggie del paese ed italiane, negli organi ita- | 
lianf e nelle trame chinesi, la cui scarsità si è 
fatta ‘sentire in modo particolare. Il rialzo con- 
continuò tutta la settimana ed oggi stesso fu | 
sorpassato di modo che lo si valata-in media di 
5 franchl al chitog: per tutte le qualità. i 


si 





Forrovio Romano ‘.;- 75. Egiziane.-. 


| Cons:Ingleso. 94582 
Ital. 7 


Re n NI 
Emissione nei giorni Qi 


Milano, Via Bigli, N. 1.. 


che stranieri, si possono fare :presso-la Zi 
di Paolo Gambierast; il quale tiene an'Agi 
speciale per questo conto, e per la maggi 
sollecitudine ed esattezza nella commissioni‘ pol 
rca spesa nè attività. Trovandosi ( 


coloro che volessero approftittare: 
zo, che, ‘oltre al risparmio di-tenipo 
perdono alcano dei: diritti relati 
scono aumento di prezzo. 


guate -dall’' importo è ‘dato a'fempo 
fare ritardi ‘che diverrebbero- inevitabili 
















Austriache' 
Lombarde .. |, 











ftond, franc; 3 0 
‘ance 500 
Rendite Italiana 

Ferr. Lom. ven, ; 
Obblig. far. 












280,—| Gone. Ingl.' 


LONDRA'24 dicembre* ©. 
. sci Cons. Spagn. 12: 
n° ‘Urco; 





” 











VENEZIA 24 dicembre. : 
La Rendita,. cogl'intoressi . da 1° luglio da | 


80,25, e' per consegiia fino corr, > & —.— 
Da 20 franchi d'oro 7 
Per fine corrente i! - 
Fiorini austr. d'argento 
Bancanote austriache | 
cu . Effeni pubblici, è 
Rend. 5019 god. 1 hi 
Rend. 50) god. 





# ZL» 
» 2271 









Pezzi "dé 
Bancanote' 






























austriache |< 
Sconto Venezia 


Della Banca Nazionale”: 
is Banca Veneta. di deposi 
+ Banca di Credito: Verieto .' 


Osservazioni metereologiche 
Stazione di Udine — R.. Istitato- Te 


"36 ‘dicembre 








Barometio ridotto a 0° 

alto ‘metri 116,01 sui 
* livello del mare m. m. 
Umidità relativa . ». 
Stato del Cielo . + 
Acqua cadente. . , 


direzione. — 
Vento { velocità chill. . 








1° O 
Arrivi. 


du Trieste da Venezia Di 
ere 1.19:ant. {10,20 ant. 
» 221 4 2.45 pom. 1] 64 
7 9l7:p | 822, div.|0.47" 
2,24 ant. {l3.35' por 
a Resiutta - ore 9.05 ant. li per Resiutta 
» 2.24 pom.. 6 


4 15 pome! | 
‘Pi 'VALUSSI, proprietario ‘è Direttor. 


PRESTITO pewa CI 










(Vedi avviso-in 4a; 


Sotto i portici del Caffe Corazza, 
un gran Bazar ‘Mode cori ‘’assori 
pelliccierie e nastri in ogni; 
chè veli da cappello, fiori 
luna, guarnizioni - per ‘vés 
tima moda, assortimento ‘i 
seta e di, cotone, 

< Il tutto verrà venduta ‘a 
dici. Certo di esseré - ono! 
roso concorso - antecipa i 
graziamenti. 


VENDITA 


NOVITÀ 





$ 


NUOVO GIORNALE ECONOMICO FINANZIARIO: 


« LA FINANZA 
| Rivista della Borsa, del Comm 
e dell'Industria; 

esce ogni Gioved 
Contiene articoli di economia poli 
formazioni sulla vera situazione: delle'Baù 
che @ Corpi Morali. Pu/blica tutte le Esira- 
sioniufficiali Nazionali ed Estere. = Fa gr 
tuilamente per gli abbonati la verifica : dellè 
estrazioni, gl'iucassi di. premiî, coupons; : ee 
L'abbnan ento annuo & di sole. L. 3.50 
per tutto fl Regno." 1.0 

Dirigersi all'amministrazioné del giornale inf: 


















































Le associazioni ai giornali, sia: 


epoca in cui d’ ordinario qu 


r Gato associazio 
È rinnovano ed incominciano, vengoi nti 


net 









‘e non.si 






Le ordinazioni - peùò ‘devono’ ‘essere 
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ohi 


aa 


dalla Francia pe! 





Le inserzi 


de publicité E. E. 


Hi CITTÀ DI VITTOR 


© PROVINCIA DI TREVISO > 
Prestito ad Interessi 


Sagl LAMÙ 





1877 e dalla 


1 zione della” 


> FERROVIA CONEGLIANO-VITTORIO 
oo Emisulone di 1200 Obbligazioni di L. 500 


"UA SOTTOSCRIZIONE PUBBLIC alle Obbligazioni dellacittà di 
Vittorio con godimento dal 1° febbraio 2878 è aperta nei giorni 26, 27, 


28 e 29 dicembre corrente, al prezzo di L. 460 per Obbligazione, pa- . 


gabili all’atto della sottoscrizione, 0 in rate come appresso: L. 50 alla. sotto- 





o gennaio: 1878; L, 150 al 31 gennaio, 1878; L. fl@ 
. Ameno L. 12.50, ‘per interessi. anticipati dal 1° febbraio -1878 al 1° agosto 1878, 
x «che sì computano come contante, quindi sole, L.: 92 39; in totaleL 487 50; 
Chi verserà l'intero prezzo. all'atto della.sottoscrizione godrà un bonificio di L. 
- Be pagherà. perciò sole L. 4-85 50. Le @bbligazioni definitive. sa» 
ranno consegnate nubito dope nitimati E versamenti. 
7 «Bueaso di riduzione per esuberanza di sottoserizioni, le Obbligazioni 
— liberate acranno la preferenza, . ' 
TCINPERESS?, Le Obbligazioni. Fillorio fruttano L. 23 annue, pagabili 
in L. £250 il 1° febbraio e il 1° agosto, esenti da qualunque imposta o rite 
nuta presente o fatura ; in Vittorio, Treviso, Venezia, Milano, Torino, Genova, 
Verona, ‘Vicenza, Padova, Bologna, Brescia, Bergamo e Mantova. Pomanno î 
possessori delle Obbligazioni ottenere il pagamento di cuponi anche in altre 
‘città, facendone richiesta scritta al Municipio di VITTORIO. Ù 
i . RIMBORSO, Le obbligazioni Viltorio sono rimborsabili con L. 500 
nel periodo di anni trentasette mediante estrazioni semestrali, dal 1. luglio 1878, 
. Anche.i ‘rimborsi sono esenti da qualsiasi ritenuta... } 





GARANZIA. A garanzia del puntuale pagamento degli interessi e del | 


. rimborso, delle sue Obbligazioni, la Città di Vitoria ha obbligato tutti i Veni, 


prietà: La Città di’ Vi/loiio non ha altri debiti e questo unico sno prestito 
l'ha contratto per la costruzione della linea ferroviaria Conegliano--Vittorio. 
In confronto alle altre Obbligazioni provinciali e comunali della regione 
Veneto-Lombarda, ‘le Obbligazioni della Città di Vittorio, pari alle medesime 
per garanzie. materiali ‘6 morali, -presentano ùn ‘prezzo più conveniente. Difatti 
de'Obbligazioni provinciali di Verona 5112 p. c., valgano in giornata: L. 320, 
= Videnza 5 p.c., Li 488% — Vicenza-Padova-Treviso 5 











5 
alt), L..48% — Rovigo.5 lj2 p. c., L. Si, — Mantova 5 per c., 
n ,, — Modena 5 p. c., L. 00, — Cremona 5.p..c., L. 500. ecc. ecc. 

a quindi fondata ragione pér ritenere che, compiuta l’emissoria, il prezzo 
delle obbligazioni della Città dì Vittorio salirà rapidamente al livello dei so- 
‘ praccennati, .. Lo ". 

«Le. izioni si ricevono în Vittorio presso la Cassa Comunale; 
550 Vogel e C. i 









Luigi Berletti 
+ “( PREMIATO CON MEDAGLIA D'ARGENTO ) i 


BIGLIETTI DA VISITA 


L. 1.50 
» 2.00 


»_ UDINE 





{00 


Cartonenio Bristol, stampati col sistema Leboyer per 
* |[-Bristol finissimo:più: grande 







Le commissioni vengono eseguite in giornata 





Pi ni he . “4 . A 
Carta da lettere e relative Buste con due :niziali‘intrecciate, oppure Casato 
“e nome stampali in nero od in colori per Î 
‘100 fogli. Quartina bianca od azzurra e 100 Busie simili L. 3.00 | 
‘100 fogli Quartina ‘satinata o vergata e 100 » > 5.00, 
#00 fogli Quartina pesante velina o vergata e 100 » » a» 6,00 


» 





i ‘Grande assortimento 
MACCH 


trovasi ‘al Deposito ‘di 7. DORMISCH vicino al Cafe 
7 _Meneghetto. : 


d'ogni sistema 





x 


i Farmaeia della Legazione Britannica 
i FIRENZE — Via Tornabuoni, 17, con Succurasle Piazza Manin N. 2 — FIRENZE 


f. PHGOLE ANTIBILIOSB E. PURGATIVA DI A, GOOPBR 

DI RIMEDIO. RINOMATO PER LE MALATTIE BILIOSE 

fmal di Fegato, male allo stomaco ed agli intestini, utilissimo negli attacchi 
iv 00 I di imligestione, pel mal di testa e vertigini. 

“Queste ‘pillole sono ‘composte ‘di sostanze puramente vegefabili, nè sce- 
Siraiio -d'effficacia ‘col sérbarle lungo tempo. Il loro' uso. non richiede cam- 
i‘hiamento di dieta; l'azione foro ‘è stata ‘trovata così vantaggiosa alle fun- 
‘zioni del'sistema‘umano che sono giustamente stimate impareggiabili nei 
in scatole:al prezzo di una lira e ‘di due lire ‘italiane. 
suddetta! Farmaci, dirigerdone le domatide-ac- 
ostale ; ‘e si trovariò : in ‘Venezia alla Farmacia 
i, 'avmacia Ongarato —- In- UDINE -allé Farmacie 
ANGELO FABRIS 6 FILIPPUZZI: in Gemona da LUIGI 



















BILGIANI | i, e dai pricipali farmacisti nelle primarie ' città d' I. 
talia: © SE gi ae AA 





estinguibite[ in 37 anni, approvato dal Consiglio Comunale il 22 ‘maggio 
Deputazione Provinciale il 7 agosto 1877'e- destinato alla costru- 


p.c. (dette inser- | 


INE DA CUCIRE. 


‘nostro giornale si. 









one, 2G: 27, 28 è 29 dicembre 1877; L. #@ al riparto, che avrà luogo 
al.28 febbraio 1878, : 


iminobili, fon e ‘reibiti diretti et indivetti, presenti ‘e. futuri, di sua pro» |’ 




















BLIEGHT, 16 Ru 











DAL GIAPPONE” 
eseRoÌzio 1! 





DUINA fu Giovanni o Comp. di Bre- 
scia avvisa .. 

che auche per l'allevamento 1878 
tiene. una sceltissima qualità di 


CARTONI SEME BACHI 


VERDI ANNUALI 


importati direttamente dalle migliori 
Provincie del Giappone, il cui esito 
fu sempre soildisfacente, 

Per le trattative dirigersi all'unico 
Rappresentante. in Udine ! 


Giacomo Miss 
Via S. Maria N. 8. 
__ presso G, Gaspardis 





SCHLUMBERGER et CERKEL 
16, Rue Bergère, Pams 


SALICILATO DI SODA 


di Schlumberger, guarisce in 2 0 
«‘Sgiornii retamnifami ela gotta 
ed i dolori-nevralgici (Scatola con- 
dose proporzionale, fr, 3): -» 

LE sr 
PASTIGLIE SALICILICHE 


sono superiori’ a tutte le pastiglie 
conosciute contro tutie le atfezioni 
della Gola, esse prevengono il cr'oup 
e la differite, — È 
Scatola: due frarichi 

SALICILATO DI LITHINA 
Littonirico"ed antisgottoso il fla- 
cone 5 fi. Vino Salieiliéo, to- 
nico, antipiretico 3 e 5 fr. 
GLICERINA ED' OVATTA' SALICILATA 
PER FERITE, “PIAGHE, BRUCIATURE, 

1° PA 600, e0ci ti 

DEPOSITO GENERALE:C. Finzi 
e C. a Firenze. 

Diffidare delle contraffazioni, e 
verificare sempre la marca di fab- 
prica e la firma: CHEVRIER. 

















Avviso Scolastico 


* ll sottoscritto, autorizzato all’inse- 
gunamento elementare con Decreto 15 
febbraio 1876 del Regio Provveditore 
agli studi previene ch'egli tiene unn 
seuofn elementare privata per 
quei ragazzeiti-i di cui genitori pre- 
ferissero che fossero istruiti privata- 


| mente. 


Avvisa inoltre, ch'egli prestasi ezian- 
dio per quei giovanetti, che frequen- 
tando le pubbliche scuole, avessero 
bisogno di assistenza in casa. 

Il locale della scuola è sito in Via 
Prefettura al n. 16. 

Udine, settembre 1877 


Lui: CASELOTTI. 


7 
COLLA LIQUIDA 
DI 

EDOARDO GAUDIN DI PARIGI 

Questa Colla, senza odore, è impie- 
gata a freddo per le porcellane, i ve- 
tri, i marmi, il legno, il ‘cartone, ia 
carta, il sughero. 

Essa è indispensabile negli Uffici, 


nelle Amministrazioni e nelle fami- 

glie. 

Fine. piccolo colla bianca = L. —.50 
» » - scura » —50 
» grande , bianca » —.80 
» pice. bianca carrà con caps» —.85 
» Mezzano © » » > lL- 
» grande . >» » » 125 
I Pennelli per nsarla a cent. 10 

l'uno. 


Si vende presso l'Amministrazione 
pel Giornale di Udine, 


“La ‘Società Nacologica. ANGELO” 


(R 





10 esclusivamente p 
e Saint 


cIMPORTAZIONE: DIRETTA | 


' Formosa, Calle Quirini 4778, da ‘malaitia di’ fegato, 





- UDINE, 1877. Tipogtafia di G. B: Doretti e Soci. 










resso 
rigi. 
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purghe nè spese, med 


di Londra, detta: .;; .l 


EVALENT 


1 pencoli 6 disinganni fin qui sofforti' dagli a 
nauseanti sono ‘attualmente evitati con la' certe? 
rigione mediante la deliziosa Revalenta ara! «la qual 
fetta" salute-agli' ammalati ‘i più. estenuati, ‘liborandoli ‘; dalle cal 
dispepsie, gastriti, gastralgie, costipazioni, inveterate, emorroidi, ! po 
cuore. diarrea, gonfiezza, capogiro, acidità, pituita, nausee ‘6, vor ‘tti T: 
spasimi di stomaco, insonnie, flussioni di' petto, clorosi, fiori biar£S I 3 
pressione, asma, bronchite; etisia (consunzione) dartriti, eruzionitt "©. * 
rimento, reumatismi, gotta, febbri, catarri, soffocamento, isieri «Ufficiale de 
del sangue, idropisia, mancanza di freschezza e di energia nervostg) nell'Ordine 
‘variabile successo. i #3 0 DO: Treto: 29) nove 

N. 80,000 cure comprese quelle di molti medici,‘ del duca diffe nelle Gi 

î 





ti; * 
lo 6 trimesti 


gli Stati e 
ffio spero posti 











Pigi I 


È Venezia, 
unale: ‘di'‘ Vene; 







signora. marchesa di Bréhan, ecc. i è ch 
hi Cura n. 607,218. ci toempre ch 
Il Dott. Antonio Scordilli, ‘giudice ‘al ti pvembre cl 
$ , il comuni 
Cura n. 67,811.. Castiglion Fiorentitio Toscana) 7 dicembri ni ‘nel ‘poi 
La Reralenia da'lei speditami ha' proilotto‘‘buon-effetto: né iftrro degli 
e perciò desidero averne altre libhre cinque. Mi ripeto ‘con dist E S mbiate; | 




































‘Dott: DOMENFiRE no 
Cura N. 79,422. — Serravalle Scrivia (Pierionte) ‘19/sette dpbasciatore 
Le rimetto vaglia postale per una Sciitola della vostra ma; Sie del] 
Revalenta Arabica, la quale ha tenuto ir vita mia moglie, .c È vidiuzione 
ratamente già da tre anni. Si abbia i miei più sentiti ringrazizàtz i SE ira 
Prof. Pierro CaAnEvARI, Istituto Grillo (Sert: gprile A 878, 
Più nutritiva che l'estratto i di carne, economizza anché ima: di-que 
prezzo in altri rimedi. È . ‘“Alpuovo-tratt 
In scatole: 1x4 di kil. 2 fr. 50 c.; 112 kil, 4 fr. 50 c.; 1; : 
kil. 17 fr. 50 c.; 6 chi, 86 fr.: 12 hil. 65 fn, Biscotti d 
scatole da 1/2 kil. 4.50 c.; da 1 kil, f. &. ? i 
La Revalenta al Cicecolate in Polvere per 12 
per 24 tazze 4 fi. 50 e. ; per 48 tazze 8 fr., in Tavolette 
50-c.; per 24 tazze 4 fr. 50 e ‘per 48 tazze 8 fr. j 
Casa Du Barry e €. (limited) n. 2, via Tommaso Gr 
e in tutte le-città presso.i principali farmacisti e Droghieri. | 
° Rivenditori :-Ldline A. Filipuzzi, farmacia Realo; Commessa! 
Verona Fr. Pasoli farm. S. Paolo di Cumpomarzo - Adriano 
Stefano Della Vecchia e C. farm. Reale, piazza Brade- Luigi Maiolo, 
Vitta santisn P. Morocutti. farm.; Vittorio=t eneda L..! 
Bassneo Luigi Fabris di Baldassare. Farm. piazza Vittorio.E 
monn Luigi Biliani, farm. Sanl'An/on0 ; Pordenone Rovigl 
Sperunzu- Varascivi, farm; Portogrnaro.:A. Malipiéri, farm, 
Diego - G. Caffagnoli, prazza Annoraria ; SL Vito. ul: ‘agliami blica di 
Pietro, farm.; ‘#olimezze Giuseppe Chiussi, farm.; Wrevino 0 di 




















orana abbia! 
vira e comme! 


ci, sente 
rsale, per 
di Cesari 


Per casi si dice 
Molti anni di successo, e l’uso che se ne fa.negli Ospéffie non si: 


del Regno, sono prova sufficiente della loro officacialinaceia' del N 
5 Lo, all'altra. 








Per cansare le falsificazioni e le imitazioni, che nun 
trovansi in commercio, si ‘osservi che ogni Scatola p 
pressa in color rosso la Marca di fabbrica di forma 

quella indicata sopra. 


| “ognuno de 
‘règrabboridanza 
s au pn c'è stat 
Ten.o un pork: 











Si vendono nelle primarie Farmacie d'ogni Città ‘d'Itatità a Firenz 

Deposito in UDINE alla farmacia Fabris, Via Meritio ‘davvero 
vecchio; Pordenone, Noviglio farmacia alla Speta“Lat 1 © 
Maggiore; Gemona alla farmacia Billiani Luigi. 


GUARDARSI DALLA FALSIFICA ZIONE 


{i accetta; ma 
IStato ‘aspetta 


rel 
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alei si fa senti 
mon vi è paese 
i 


Antica fonte minerale ferrugi: 


i delle linee. 
NEL TRENTINO DELI NUMA 
L'azione ricostituente e rigeneratrice del ferro è in quest’acsviarie e di | 
ficacia meravigliosa per la potenza di assimilazione e digestione i ne 
ciò che non possono vantare altre, e specialmente Recoaro, che cnffatio e dei 3 n 
L'acqua di Pejo ricca come è dei carbonati di ferro e soda e fficoltà la qui: 
nico eccita l'appetito, rinforza lò stomaco, ed ha il vantaggio di generalmente n 
al gusto cd inalterabile. “ TA 
La cura prolungata d'acque di Pejo è rimedio sovrano 
per le affezioni di stomaco, cuore, nervose, glandilari, eino 
roidali, uterina e della vescica. . 
Si ha dalla Direzione della Fonte in Brescia*e dai Farma- 
cisti d'ogni ciltà. ” e 
TE ) «7 de prodotti, . 
Avverienza. In alcune farmacie si tenta vendere Pejo u .apgstri lettori q 
segnata colle parole Valle di Pejo (che non esisto). Per non rexifa di ‘comunic 
sigere la capsula inverniciata in giallo con impressovi Antlenittnali ad illu 


>ejo»itorahe il ti i Ifte allo studio 
Pejositorghetti, come il dato qui se 5 . V'idlellaHted. de 





fame: la quistie 


Vivamente tutte 
apza per -il no: 
46 monte molti 


‘erebbe di esser 
«sia centrale, . 









